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In Italia, le persone che hanno superato  
il cancro sono aumentate del 54%.*

Affrontiamo
il cancro.
Insieme.
Unisciti a chi crede nella ricerca, l’unica soluzione

per rendere il cancro sempre più curabile.

Dai ora il tuo sostegno, visita airc.it

*Dato a 10 anni dalla diagnosi di cancro tra il 2010 e il 2020.

Marilena Iorio,
Dipartimento di
Oncologia Sperimentale,
Istituto Nazionale
dei Tumori, Milano.
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editoriale

 
Dopo la lunga e complessa elezione della nuova Commissione Eu-
ropea con la riconferma della Presidente Ursula von der Leyen, 
l’Unione Europea si gioca un ruolo cruciale nell’attuale  contesto 
mondiale. 
Aspetti importanti che riguardano anche il nostro Paese a comin-
ciare da sfide ambiziose come la sicurezza energetica, le crisi mi-
gratorie e, non da ultimo, le tensioni geopolitiche attualmente in 
corso. 
In tutto questo scenario, vi sono altri temi che possono ulterior-
mente impattare la vita dei cittadini del vecchio continente quali il 
“green deal europeo” progetto che ambisce all’impatto climatico 
zero entro il 2050. 
Altre questioni quali le politiche commerciali, la digitalizzazione ed 
innovazione tecnologica sono state messe  in agenda da questa 
nuova Commissione Europea; il tutto nella consapevolezza che 
tutti e 27 i Paesi aderenti possano contribuire al successo del pro-
gramma… 
Cosa certa è, purtroppo, che l’Italia su molti argomenti è davvero 
inadeguata e, ad oggi, non ha ancora ben chiaro quello che deve 
affrontare. 
Personalmente poi ritengo che con la vittoria di Trump alle elezioni 
U.S.A. tutto per l’Europa sarà più complicato… 
Vedremo. 
 

Salvatore Ugliarolo

Il futuro dell’Europa
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Sciopero generale Cgil-Uil 29.11.2024 
In tutte le piazze italiane  
la Uilcom c’è
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Grazie alla competente disponibilità dei 
Formatori di Mefop, i partecipanti hanno 
avuto modo di approfondire ulteriormente 
le loro competenze così da potersi fare 
portavoce di quelle che sono le normative, 
le caratteristiche e le novità di una materia 
così complessa e sempre in evoluzione. 
 
La Uilcom investe sulle Persone con la 
consapevolezza che fornire competenze 
ha lo stesso valore che fornire servizi e as-
sistenza diretta ai Lavoratori/trici che ne-
cessitano il nostro supporto. 
 
Ringraziamo tutti i partecipanti per il loro 
impegno e la loro serietà. 
 
Alla prossima! 

Nei giorni 3 e 4 ottobre si è svolto a Rimini 
un nuovo corso di aggiornamento in ma-
teria di previdenza complementare rivolto 
nello specifico a tutti/e i candidati/e alle 
elezioni per il rinnovo dei Delegati/e del 
Fondo Byblos. 
 
Come più volte dimostrato, la Uilcom è 
sempre, costantemente in ascolto delle 
esigenze che provengono dal mondo del 
lavoro e che, attraverso i Delegati/e giun-
gono a noi. 
 

Formazione Previdenziale:  
esperienza a ciclo continuo

La formazione previdenziale: 
competenza, esperienza  
e voglia di fare 
a cura di Rossella Manfrini
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Elezioni Fondo Byblos:  
le persone non sono numeri!

Si sono svolte nelle scorse settimane le ele-
zioni per il rinnovo dell’Assemblea dei delegati 
e delle delegate del Fondo Pensione Byblos, il 
Fondo di previdenza complementare dei set-
tori grafico, editoriale, cartai e cartotecnici, co-
municazione, cinema e spettacolo. 
 
L’esito delle votazioni merita un’analisi attenta, 
utile a effettuare una mappatura per meglio 
indirizzare le informazioni e operare per solle-
citare una maggiore partecipazione, partendo 
dal dato di affluenza al voto, che è un dato sto-

ricamente critico nelle elezioni degli organismi 
di buona parte (se non la maggioranza) dei 
fondi di previdenza integrativa di tutti i settori. 
 
Ma partiamo con ordine, in queste elezioni, la 
partecipazione al voto è stata dell’8,89% degli 
aventi diritto al voto su una base di 37.564 
aderenti, le elezioni svoltesi nel 2021 hanno 
registrato una partecipazione del 10,86% su 
una base di 38.459 iscritti al fondo, un dato 
però non confrontabile perché nel 2021, non 
furono conteggiati plichi di voti arrivati presso 
il fondo oltre la data stabilita e non si svolsero 
le elezioni in tutte le aziende.  
 
Le percentuali di partecipazione – tra 2021 e 
2024 - non hanno valori che si discostano in 
modo significativo, il problema della partecipa-
zione c’era nel 2021, prima del 2021, e oggi si 
conferma nuovamente, seppur l’esercizio di 
voto sia stato semplificato attraverso la mo-
dalità del voto digitale. 
 

Dietro ogni voto c’è una persona  
che ci ha dato fiducia… 
a cura di Roberta Musu

Settore Grafico•Cartario•Cartotecnico
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Va precisato che, per quanto riguarda By-
blos, queste sono le prime elezioni che si 
svolgono attraverso il voto digitale, in altri 
fondi dove tale modalità è già presente e 
consolidata non si hanno dati di partecipa-
zione al voto “strabilianti”. 
 
Questo elemento ci segnala la necessità di 
investire su una vera e propria “cultura” 
della previdenza complementare, le per-
sone vanno maggiormente coinvolte in un 
processo di informazione e formazione, la 
previdenza complementare diverrà sem-
pre più elemento importante nella vita la-
vorativa, non è un caso che si sia aperta 
una discussione sull’ipotesi di renderla 
parzialmente obbligatoria.   
 
Gli organismi dei Fondi Pensione sono pre-
posti a tutelare gli interessi degli aderenti, 
a gestire - attraverso esperti e tecnici ap-
positamente scelti e incaricati - gli investi-

menti, a fare scelte importanti che riguar-
dano ognuno degli aderenti.  
 
Scegliere i propri rappresentanti è un di-
ritto che va esercitato e non ne va sotto-
valutata l’importanza. 
 
Anche per questo motivo, ma soprattutto 
perché ci crediamo, come UILCOM UIL pro-
seguiremo e implementeremo tutte le at-
tività finalizzate a diffondere la previdenza 
complementare e a informare le lavoratrici 
e i lavoratori sul significato, la struttura e 
gli scopi della stessa. 
 
Si riparte quindi con un corso di formazione 
per le nostre R.S.U., già programmato 
prima dell’esito delle elezioni, con un pro-
gramma più intenso di informazione, ma 
anche con un nuovo entusiasmo, perché il 
risultato della UILCOM UIL è un risultato 
importante ed eccezionale. 
 

La UILCOM UIL è risultata la seconda Or-
ganizzazione più votata, con soli 14 voti di 
differenza dalla prima e più del doppio dei 
voti ricevuti dalla terza. 
1.389 voti, che ci consentiranno di parte-
cipare all’assemblea del Fondo Byblos con 
12 rappresentanti che svolgeranno il loro 
ruolo con serietà, competenza e passione, 
perché la nostra lista di candidati è stata 
ponderata, costruita e scelta, le persone 
non servono a “far numero”, ma sono il 
patrimonio più importante che abbiamo, 
soprattutto se si dedicano a lavorare per 
offrire tutela, professionalità e atten-
zione. 
 
In tutto questo ragionamento, non può 
mancare un accenno che tocca un tasto 
delicato: i rapporti unitari, perché tra chi 
vince e chi perde, chi non coglie l’occasione 
per tacere, chi accampa scuse e chi finge 
indifferenza, ci si dimentica che nessuno 
ha la verità in tasca e alla fine i numeri 
sono numeri. Le persone no! 
 
Ci sono temi che possono vederci espri-
mere posizioni differenti, ci sono dialetti-
che che possono essere aspre, ci possono 
essere esasperazioni.  
Ma il faro guida deve essere sempre il be-
nessere delle persone che rappresen-
tiamo, e forse uniti - proposta fatta più di 
un anno fa dalla UILCOM UIL, ma non ac-
colta dalle altre organizzazioni - avremmo 
aumentato un pochino la partecipazione al 
voto, unendo le forze anziché doverle mol-
tiplicare per tre, diffondendo maggiore in-
formazione.  
 
Guardando al risultato, potrebbe apparire 
semplice usare toni trionfalistici, parlare di 
vittorie o di sconfitte, ma lasciatecelo dire, 
dietro ogni singolo voto c’è impegno, pas-
sione, volontà, determinazione, ma so-
prattutto il bisogno di crederci: noi 
crediamo, investiamo, lavoriamo per la 
previdenza complementare, perché ci sta 
a cuore il futuro delle persone. 
 
E dietro ogni voto c’è una persona che ha 
ricevuto informazioni, alla quale abbiamo 
dato risposte o abbiamo risolto un dubbio, 
ma soprattutto persone che ci hanno dato 
fiducia e che con questa fiducia ci hanno 
caricato di responsabilità che siamo ono-
rati di assumere.  
Per tutto questo abbiamo una sola parola: 
GRAZIE. 
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Produzione di Carte e Cartoni 
Un Contesto di Trasformazione  
nel 2024 

L'analisi del settore della produzione di carte e 
cartoni nei primi mesi del 2024 evidenzia una 
fase di transizione complessa, caratterizzata 
da opportunità di crescita in alcune nicchie di 
mercato e sfide persistenti derivanti da fattori 
economici, ambientali e normativi. Questo sce-
nario trova le sue radici in dinamiche consoli-
date che continuano a influenzare le 
operazioni e le strategie delle aziende. 
 
Nel primo quadrimestre del 2024, la produ-
zione di carte e cartoni ha registrato un incre-

mento dell'8,1%. Sebbene questo dato sia po-
sitivo e indichi una certa resilienza del settore, 
rimane insufficiente a riportare i livelli produt-
tivi ai picchi pre-pandemia.  
 
La contraddizione fra l’aumento della produ-
zione e la diminuzione del fatturato, che ha 
visto una contrazione del 4,3%, illustra chiara-
mente una pressione persistente sui margini 
operativi. Le aziende si trovano a dover affron-
tare un mercato caratterizzato da prezzi di 
vendita in calo, provocati da una concorrenza 
sempre più agguerrita e dalla necessità di ri-
manere competitivi in un contesto globale. 
Inoltre, gli effetti collaterali dell’inflazione e 
l’aumento dei costi delle materie prime e del-
l’energia amplificano ulteriormente la fragilità 
economica del settore. 
 
Nonostante la stagnazione generale, alcune 
nicchie di mercato, in particolare il settore del 
packaging e i prodotti igienico-sanitari, mo-

L'approccio delle aziende  
per il futuro dovrà essere orientato 
verso innovazione e sostenibilità 
a cura di Roberto Retrosi

Settore Grafico•Cartario•Cartotecnico
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strano segnali di ripresa significativi. L'au-
mento del 34,1% nelle vendite di carte de-
stinate agli usi grafici è particolarmente 
degno di nota, suggerendo una ripresa in 
un segmento che ha sofferto del calo della 
domanda durante la pandemia. Questa si-
tuazione potrebbe segnalare un’inversione 
di tendenza, ma i volumi complessivi ri-
mangono comunque inferiori rispetto agli 
standard storici, evidenziando che il mer-
cato sta ancora seguendo un percorso di 
recupero piuttosto che di crescita robusta 
e sostenuta. 
 
Nonostante la difficoltà generale, il tasso di 
utilizzo della carta da riciclare ha raggiunto 
il 63,4%, mostrando un’efficienza notevole 
nel processo di recupero e riciclo. Questo 
dato è particolarmente positivo, poiché in-
dica una crescente consapevolezza am-
bientale e una spinta verso l'economia 
circolare, che sta guadagnando terreno nel 

settore. Il notevole aumento della do-
manda interna (+7%) mette in evidenza un 
ritorno dei consumatori verso i prodotti in 
carta e cartone, alimentando così le pro-
spettive di ripresa. Tuttavia, la forte dipen-
denza dalle importazioni, che coprono il 
55,5% della domanda nazionale, rappre-
senta una vulnerabilità potenziale. Questa 
dipendenza può facilmente tradursi in una 
serie di rischi operativi e finanziari, special-
mente in un contesto caratterizzato da 
fluttuazioni dei costi e incertezze geopoli-
tiche, come quelle provocate da conflitti o 
instabilità nei paesi fornitori. 
 
Un aspetto positivo del quadro attuale è 
l’incremento del 21% delle esportazioni nei 
primi quattro mesi del 2024, che potrebbe 
segnalare un miglioramento della compe-
titività del settore a livello internazionale. 
Tuttavia, il predominio delle esportazioni 
verso l'Unione Europea (UE27) suggerisce 

che il futuro dell'industria cartaria è forte-
mente legato alla stabilità e alla salute dei 
mercati europei.  
 
La salvaguardia e l'espansione in questi 
mercati rimarranno pertanto cruciali per 
sostenere una crescita futura. Le aziende 
dovranno anche considerare le norme nor-
mative e le politiche commerciali in evolu-
zione dell'UE, che potrebbero influenzare 
l'accesso ai mercati e le strategie di espor-
tazione. 
 
Le aspettative per il terzo trimestre 2024, 
pur essendo cautamente ottimistiche, evi-
denziano un clima di necessaria prudenza 
tra le aziende. I segnali positivi scaturi-
scono da una parziale ripresa della do-
manda e dall'ottimizzazione dei processi 
produttivi, tuttavia, resta l'incertezza ri-
guardante i costi delle materie prime e l'in-
cremento delle spese energetiche, che 
potrebbero avere un impatto negativo 
sugli ordini e sulla sostenibilità dei margini 
di profitto.  
 
Un'altra componente critica è rappresen-
tata dalla stabilizzazione delle quotazioni 
dei crediti di emissioni di CO2 a livelli ele-
vati, costringendo le aziende ad affrontare 
ulteriori costi. Ciò richiede non solo l'imple-
mentazione di strategie operative più effi-
cienti, ma anche l'adozione di pratiche 
aziendali sostenibili e innovative in grado 
di garantire la conformità alle crescenti 
normative ambientali e di ridurre l’impatto 
ecologico delle operazioni. 
 
In sintesi, il settore della produzione di 
carte e cartoni si trova attualmente in una 
fase di recupero, caratterizzata da sfide e 
opportunità significative. Mentre alcuni 
segmenti mostrano segni di crescita, altre 
aree affrontano un contesto di volatilità dei 
costi e una dipendenza critica dalle impor-
tazioni.  
 
L'approccio delle aziende per il futuro dovrà 
essere orientato verso innovazione e so-
stenibilità, mirando a creare un equilibrio 
tra competitività economica e responsabi-
lità sociale ed ambientale. Saranno fonda-
mentali investimenti in ricerca e sviluppo, 
nonché l'adozione di modelli di business 
flessibili che possano adattarsi alle dina-
miche di un mercato in rapida evoluzione, 
garantendo così la resilienza e la sosteni-
bilità a lungo termine del settore.  
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Durante la Mostra internazionale del Ci-
nema di Venezia, si è svolto un incontro tra 
le OO.SS. SLC-CGIL, FISTEL-CISL. UILCOM-
UIL e le associazioni Datoriali ANICA, APA, 
APE, CNA, CONFARTIGIANATO, “Sindacato 
e Impresa. Fare sistema per lo sviluppo del 
Cine Audiovisivo”. 
 
Il confronto è stato utile, anche se 
avremmo voluto dare più risalto alla crisi 
che sta attraversando l’intera filiera, a 

fronte della riforma del Tax Credit, illu-
strata proprio in quei giorni dal Sottose-
gretario Lucia Borgonzoni e dal Direttore 
Generale Cinema Nicola Borrelli. 
 
Una riforma che doveva essere appro-
vata già nel 2023 e che, con i vari rinvii, 
ha creato un forte rallentamento, se non 
la cancellazione, di molti progetti pro-
grammati per quest’anno, generando 
una contrazione dell’occupazione vicina 
al 70% delle maestranze e delle figure ar-
tistiche. 
Alla luce di quanto previsto nel nuovo De-
creto, si è generato un movimento di pro-
testa, sollecitato dal comitato 
“siamoaititolidicoda”, che ha coinvolto 
tutte le associazioni professionali delle 
maestranze, dei generici, degli attori e dei 
registi, dando vita a manifestazioni che 

Riforma del Tax Credit:  
serve un cambio di rotta 
 
a cura di Roberto Corirossi

Settore Produzione Culturale

Dopo Venezia?
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hanno visto la partecipazione di migliaia 
di lavoratrici e lavoratori a Roma ed in 
altre Città.  
 
Si è avviato anche un dialogo aperto e co-
struttivo con gran parte delle Associazioni 
datoriali, che ha portato ad una richiesta 
formale al MIC ed alla Presidente del Con-
siglio per l’apertura di un tavolo di con-
fronto utile a modificare la norma sui punti 
critici riscontrati. 
 
Con le restrizioni introdotte dal Decreto, si 
rischia di cancellare definitivamente le pro-
duzioni indipendenti, le produzioni con 
budget limitato, le produzioni di opere 
prime e seconde di giovani Autori e Registi. 
Produzioni che legano il proprio lavoro alla 
valorizzazione del nostro modello cultu-
rale. Aziende, Società che contribuiscono a 

mantenere alto il valore della nostra cine-
matografia a livello internazionale e che 
permettono a migliaia di artisti, professio-
nisti, maestranze di lavorare e contribuire 
alla crescita del PIL nazionale. 
 
Il movimento di protesta, con le iniziative 
prese chiede al Governo un cambio di 
rotta, per risorse pubbliche certe, neces-
sarie per consolidare un’industria che coin-
volge, considerando anche l’indotto, circa 
350 mila addetti, per salvaguardare le pro-
fessionalità e le capacità artistiche ricono-
sciute ed apprezzate in tutto il Mondo, per 
favorire il ricambio generazionale, trasfe-
rendo la conoscenza e l’esperienza agli 
studenti delle scuole di cinematografia, 
tecniche ed artistiche, che altrimenti, per il 
futuro, non troveranno più le opportunità 
di occupazione fino ad oggi possibili. 
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Noi, come UILCOM, abbiamo aderito a 
queste iniziative, dando il nostro contri-
buto perché il grido di allarme lanciato 
dalle lavoratrici e lavoratori giungesse a 
chi ha la responsabilità di governare il 
Paese.  
 
Venezia, per l’industria cine audiovisiva, è 
senza dubbio la vetrina più importante e 
ci siamo adoperati insieme ad Angelo Cia-
iola, Presidente di AGI (Associazione Ge-
nerici Italiani), per diffondere tra il 
pubblico ed i lavoratori della Mostra il 
messaggio del movimento. 
 
Nella serata conclusiva, nel corso delle 
premiazioni, Nanni Moretti, una voce au-
torevole del mondo cinematografico ha 
rilanciato il grido di allarme, chiedendo un 
segnale di reattività ai produttori ed ai re-
gisti, per evitare il peggio. Dopo questo ri-
chiamo, anche chi fino a quel momento 
sembrava non molto preoccupato, sem-
bra si sia reso conto che occorre fare 
qualcosa.  
 

Meglio tardi che mai! 
 
Nel frattempo, c’è stato l’avvicendamento 
al MIC con la nomina del nuovo Ministro 
Alessandro Giuli, subentrato a Gennaro 
Sangiuliano. Al nuovo Ministro come 
OO.SS. abbiamo chiesto un incontro per 
rappresentare la grande difficoltà che sta 
coinvolgendo il Settore, auspicando la di-
sponibilità ad un confronto aperto, per dei 
correttivi al Decreto necessari per la so-
pravvivenza di mole realtà produttive e 
migliaia di posti di lavoro. 
 

I riflettori si sono spenti  
su Venezia. Che fare? 

 
Il movimento creatosi in questi mesi, dopo 
Venezia intende continuare la mobilita-
zione con iniziative da intraprendere in 
varie città per ottenere la rivisitazione 
della norma attraverso i decreti direttoriali.  
 
Prossimamente si svolgerà il Festival del 
Cinema di Roma, come per Venezia oc-
corre sfruttare questa vetrina per mante-
nere alta l’attenzione e, coinvolgendo il 
pubblico e le figure artistiche più note, 
fare pressione per il cambio di rotta. 
 
Noi, UILCOM, con i nostri delegati, insieme 
a tutti gli altri, faremo la nostra parte.  



Sul nuovo sito www.fondobyblos.it abbiamo creato una sezione 
apposita con tutte le informazioni che ti servono per aderire.

I vantaggi sono fiscali, è previsto l’obbligo di contribuzione 
da parte del datore di lavoro ed i costi sono contenuti.

Byblos è il tuo 
FONDO DI PREVIDENZA 
COMPLEMENTARE 
di categoria.

www.fondobyblos.it

T. 0422.1745989 INFO@FONDOBYBLOS.ITVIA ANIENE, 14 - 00198 ROMA
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imprese attraverso diverse iniziative consen-
tono ai propri dipendenti di migliorare la loro 
condizione personale e lavorativa, con effetti 
di ritorno positivi per l’azienda stessa, in ter-
mini di efficienza e produttività. 
 
È ormai consolidato come la componente es-
senziale e propulsiva di ogni azienda sono i la-
voratori, ovvero le persone che lavorano al suo 
interno e che attraverso le loro capacità e le loro 
volontà contribuiscono a farla crescere. Un buon 
imprenditore sa che migliorare le condizioni so-
ciali dei propri dipendenti li porta a lavorare me-
glio, con un maggior senso di appartenenza, con 
la conseguenza di una riduzione dei licenzia-
menti e quindi del turnover aziendale. 
 
Diverse ricerche, svolte negli ultimi anni, in 
tema di Welfare aziendale hanno dimostrato 
come per la quasi totalità dei lavoratori i “be-
nefit aziendali” sono fondamentali per la pro-
pria soddisfazione lavorativa. Anzi, per molti 
dei lavoratori oggetto di indagine, i benefit 
sono una delle ragioni principali che li spingono 
a non cercare lavoro al di fuori del proprio, e 

Oggi, nel mondo aziendale, sia dal lato degli 
imprenditori che dal lato dei lavoratori, si sente 
sempre più spesso parlare di wellbeing azien-
dale, senza tuttavia conoscerne il significato e 
gli effetti sulle politiche sociali. 
 
Il termine inglese wellbeing si traduce in lingua 
italiana, con la parola “benessere”. In partico-
lare, un benessere totale che coinvolge: fisico, 
mente e sfera emotiva. 
 
Per Wellbeing Aziendale conseguentemente si 
intende una situazione politica aziendale cui le 

Nuovi strumenti  
di welfare aziendale

Wellbeing: per il benessere  
di fisico, mente e sfera emotiva 
a cura di Fulvio Tranquilli, 
Dottore Commercialista e Revisore Contabile
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pertanto a rimanere al proprio posto, con 
un effetto di totale fidelizzazione. Le inda-
gini svolte hanno appurato come i lavora-
tori desiderano conciliare maggiormente la 
propria vita privata con la vita lavorativa.  
 
Un esempio tipico di benefit aziendale è 
rappresentato dallo smart working, che 
prima della pandemia, era già presente in 
Italia, ma ad uso esclusivo di una classe 
selezionata di lavoratori, oggi invece ap-
punto dopo il Covid-19 è entrato nell’atti-
vità della maggior parte delle aziende. I 
datori di lavoro si sono trovati a dover non 
solo acconsentire allo smart working, ma 
a renderlo possibile e sostenibile, fornendo 
ai propri dipendenti sia le risorse, che il 
supporto logistico per poter lavorare da 
casa nelle migliori condizioni, non solo 
operative-pratiche ma anche psicologiche. 
 
Uno strumento per le imprese, per accon-
tentare i lavoratori e per rendere la propria 
impresa più competitiva, è quindi creare un 
buon piano di welfare aziendale, cioè con-

cedere maggiori benefici ai propri dipen-
denti oltre la remunerazione salariale. 
Il wellbeing prende in considerazione la sa-
lute fisica, la salute psicologica e l’ambiente 
di lavoro, è stato infatti riconosciuto il rap-
porto di causa ed effetto tra produttività e 
benessere dei lavoratori. Eccoquindi che il 
wellbeing aziendale diviene uno strumento 
di politica di welfare, in quanto contempla 
tutte quelle attività che l’imprenditore in-
tende intraprendere per rendere i lavoratori 
motivati, felici e coinvolti nelle attività lavo-
rative che svolgono. 
 
Se si pensa che la maggior parte delle per-
sone trascorre il 60% del proprio tempo nei 
luoghi di lavoro. Ecco che nasce la esigenza 
di garantire ai dipendenti, un ambiente se-
reno che supporti il loro benessere, da un 
lato con il miglioramento della loro produt-
tività e dall’altro con la limitazione sia degli 
infortuni che degli stress da lavoro. 
 
Un bravo e lungimirante datore di lavoro 
deve cercare di migliorare concretamente 

il benessere dei propri dipendenti, non solo 
in termini salariali ma anche con elargi-
zione di benefit che ne migliorino la qualità 
della vita. 
I benefit che le aziende oggi elargiscono ai 
propri dipendenti possono essere identifi-
cati: con: assistenza sanitaria privata, fondi 
pensione integrativo, congedi extra, at-
trezzatura e dispositivi ed apparecchi ad 
alta tecnologia di piccole dimensioni. 
 
Le azioni che un’azienda può attivare per 
promuovere e rendere concreto il wel-
lbeing aziendale sono state individuate: nel 
migliorare le condizioni di salute/benes-
sere fisico dei propri dipendenti, ed inco-
raggiare la socializzazione, attraverso la 
sottoscrizione con centri sportivi, con i 
centri medici, con centri benessere situati 
in prossimità della sede di lavoro, così che 
i dipendenti possano usufruirne a condi-
zioni vantaggiose (se non con oneri a carico 
dell’azienda). Muoversi bene per stare 
bene, questo il messaggio da trasmettere 
ai propri dipendenti.  
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Molteplici sono i vantaggi che l’individuo 
può trarre da un corretto stile di vita, sia a 
livello fisico, che cognitivo e relazionale a 
titolo esemplificativo : si sviluppa la me-
moria  e l’intelligenza cognitiva; si au-
menta la capacità di gestire le 
informazioni; consente  di reagire alle si-
tuazioni di stress e alle difficoltà della vita, 
e rende più reattivi ed efficienti grazie ad 
una maggiore energia e concentrazione ed 
infine migliora il rapporto con le persone 
che ci circondano, nel migliorare gli am-
bienti di lavoro, attraverso il rinnovo totale 
o parziale degli ambienti di lavoro, così da 
renderli più accoglienti e luminosi. Si pensi 
ad esempio a quegli ambienti dotati di 
grandi finestre per favorire l’ingresso della 
luce, in cui sono presenti piante e colori 
che stimolino la creatività. In casi del tutto 
peculiari sono state realizzate stanze di 
relax ad hoc dove i dipendenti possono 
andare nelle pause per staccare comple-
tamente dal lavoro. Il posto di lavoro viene 
quindi pensato come un luogo in grado di 
far esprimere al meglio le capacità di chi 
sta al suo interno. 
 
Nel migliorare la flessibilità sia in termini 
di tempo che di risorse. Come ad esempio 
modulare l’orario di lavoro in entrata e in 
uscita, oppure consentire ai lavoratori di 

lavorare in smart working. Negli Stati Uniti 
viene attuato come forma di flessibilità il 
cosiddetto di unsick day (giorno di non 
malattia), che consiste nel riconoscimento 
al lavoratore di un giorno di permesso re-
tribuito nel quale il dipendente può dedi-
carsi a ciò che più gli piace o dedicarsi alla 
sua salute.  
 
È stato dimostrato come tale concessione 
crea un senso di appagamento nel dipen-
dente che si sente sempre più parte inte-
grante della propria azienda e non solo un 
numero all’interno dell’azienda stessa. 
 
Il Wellbeing diventa pertanto uno stru-
mento di grande importanza per l’impren-
ditore e va considerato oltre come 
strumento di miglioramento dell’organiz-
zazione aziendale che promuove un be-
nessere non solo finanziario, ma anche e 
soprattutto psicofisico, che colloca il di-
pendente al centro dell'organizzazione 
dell’impresa, e ne riconosce sia i bisogni 
lavorativi che personali. 
 
Ecco pertanto gli effetti che produce sui 
propri dipendenti di una politica attiva di 
Wellbeing aziendale: maggiore motiva-
zione: determinata dal coinvolgimento del 
lavoratore alle proprie mansioni, dal mag-

gior senso di appartenenza. La consape-
volezza che il datore di lavoro si prende 
cura del benessere personale dipendente 
determina un maggior coinvolgimento 
negli obiettivi. 
 
Maggiore soddisfazione: determinata dal 
loro impegno che migliora allorquando si 
raggiungono gli obiettivi prefissati.  At-
tuare strategie per il wellbeing aziendale 
consentirà come sopra indicato, di avere 
dipendenti più motivati, determinati ed 
entusiasti e ridurrà di molto la necessità di 
cercare un posto di lavoro “migliore”. 
 
Minor Stress: determinato dalla suddivi-
sione delle responsabilità. 
 
Le iniziative che un imprenditore deve 
adottare per incrementare il wellbeing 
sono dipendenti naturalmente dai bisogni 
dei propri lavoratori. Le principali iniziative 
che sono state attuate nelle realtà delle 
principali economie occidentali sono: 
 
1 Prevedere a favore dei lavoratori una 

assistenza integrativa sanitaria e speci-
fici programmi per la salute, attraverso 
l’implementazione di piani che coprono 
visite mediche, cure ospedaliere, far-
maci e altre spese sanitarie (non solo 
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per il dipendente ma anche per i suoi fa-
miliari) e può sviluppare iniziative mirate 
per la salute come screening medici gra-
tuiti, programmi che aiutino i dipendenti 
a smettere di fumare o formazioni sulla 
gestione dello stress;  

 
2 Adozione di iniziative per il benessere 

sia fisico e che mentale, prevedendo 
servizi e agevolazioni per palestre, pro-
grammi presso centri benessere. Nel 
caso del benessere mentale invece 
l’imprenditore potrà mettere a disposi-
zione dei propri dipendenti servizi in-
terni di consulenza o concedere dei 
contributi di carattere sia economico 
che finanziario per coloro che deside-
rano (per esigenze personali) intra-
prendere un percorso psicologico; 

 
3 Prevedere un corretto equilibrio tra la-

voro e vita privata, con l’adozione di 
orari flessibili (banca ore), smart wor-
king. O anche rivedere il concetto di 
“spazio del lavoro” con la sistemazione 
negli ambienti di lavoro di spazi. 

 
Nella realtà aziendale sono presenti diversi 
esempi virtuosi di iniziative di welfare 
aziendale, non solo da parte di grandi 
aziende, dotate sicuramente di più mezzi, 

ma anche da parte delle piccole e medie 
imprese (PMI). Le tipologie di Welfare 
aziendale adottate da alcune aziende ita-
liane sono state: 

L’aumento delle ore di congedo paren-
tale destinate ai papà; 
L’inserimento a percorsi di accompa-
gnamento per le madri durante la gra-
vidanza; 
Il riconoscimento di supporti finanziari 
ai loro dipendenti (a titolo di esempio la 
proposta di un blocco sulle bollette delle 
varie utenze inserendo un bonus anti-
inflazione direttamente in busta paga). 

 
Il Wellbeing potrebbe essere la nuova so-
luzione del welfare aziendale. Attraverso i 
diversi interventi che intenderanno adot-
tare gli imprenditori, come quelli sopra in-
dicati, consentiranno ai dipendenti di stare 
bene e dunque lavorare meglio, incremen-
tando la produttività dell’azienda. In una 
parola sola: benessere. 
 
Il Wellbeing, è  pertanto uno strumento che 
potrà  promuovere  un benessere non solo 
finanziario, ma anche e soprattutto psico-
fisico, che pone al centro dell’organizza-
zione aziendale l’individuo, la persona. Un 
lavoratore   non attento alla propria salute 
regge meno lo stress, è meno concentrato 

e si assenta maggiormente dal lavoro, con 
conseguente calo della produttività dell’in-
dividuo e dell’azienda. 
 
Ecco quindi l’esigenza posta dalle politi-
che del lavoro adottate negli ultimi anni 
di porre una crescente attenzione alla 
sfera del benessere in azienda, tanto che 
sono risultano stanziati particolari finan-
ziamenti e significativi sgravi fiscali e 
contributivi per l’azienda e per i dipen-
denti. Non a caso sono stati introdotti 
concetti quali: Contributo welfare CCNL, 
Contributo welfare unilaterale, Conver-
sione premio di risultato. 
 
Non a caso la Costituzione americana (Di-
chiarazione d'indipendenza degli Stati Uniti 
d’America: 4 luglio 1776) fà un richiamo 
indiretto al Wellbeing ove considera: “Tutti 
gli uomini sono stati creati uguali, che essi 
sono dotati dal loro Creatore di alcuni Diritti 
inalienabili, che fra questi sono la Vita, la Li-
bertà e la ricerca delle Felicità“. Si tratta di 
un'affermazione esplicita che attribuisce a 
un concetto – la felicità – abitualmente le-
gato alla sfera individuale, la natura di un 
diritto inviolabile, costituzionalmente ga-
rantito. In definitiva la ricerca della felicità 
di cui parla la Costituzione americana è 
sostanzialmente il wellbeing.  
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affrontare i BIAS di genere che possono 
essere presenti nei sistemi di AI. 
 
Algoritmi e pregiudizi di genere 
 
Gli algoritmi di Intelligenza Artificiale sono 
creati e addestrati su dati forniti dagli es-
seri umani. Se questi dati contengono pre-
giudizi di genere, l’AI rischia di perpetuare 
e amplificare tali distorsioni. I programmi 
di Intelligenza Artificiale, come le persone 
che li sviluppano e li addestrano, sono 
tutt’altro che perfetti [1]. Che si tratti di un 
software di apprendimento automatico 
che analizza immagini o di un chatbot ge-
nerativo che tiene una conversazione ap-
parentemente organica, la tecnologia 
basata su algoritmi può commettere errori 
o fornire informazioni imprecise. 
 
Uno studio del Berkeley Center for 
Equity, Gender and Leadership [2] del 
2023, ha scoperto che circa il 44% dei si-
stemi di Intelligenza Artificiale Generativa, 
mostra pregiudizi di genere. Questo può 
avere conseguenze significative, come la 
discriminazione nelle assunzioni o nei ser-
vizi offerti. 
 

Intelligenza Artificiale  
e mondo del lavoro, 
discriminazioni di genere, 
norme internazionali per 
regolare le cause dei BIAS, 
valorizzazione della 
partecipazione femminile 
nell’ambito della tecnologia:  
il valore delle diversità 
 
L’Intelligenza Artificiale ha il potenziale di 
trasformare le nostre vite in modi straor-
dinari, ma è fondamentale riconoscere e 

Sei donna? L’Intelligenza Artificiale 
potrebbe discriminarti

Intelligenza Artificiale  
 e mondo del lavoro 
cura di Marcello Esposito, 
Ingegnere elettronico esperto in digital innovation,  
A.I. e cybersicurezza 
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L’importanza dei dati 
 

In modo forse ancora più insidioso, l’AI può 
anche mostrare pregiudizi che vengono in-
trodotti attraverso le enormi quantità di 
dati [3] su cui questi programmi vengono 
addestrati e che per molti utenti sono im-
percettibili. Per contrastare questi pro-
blemi, è essenziale che i dati utilizzati per 
addestrare gli algoritmi siano diversificati 
e rappresentativi di tutte le persone. 
 
I pregiudizi possono avere gravi ripercus-
sioni, soprattutto quando contribuiscono 
all’ingiustizia sociale o alla discriminazione. 
Questo perché i dati distorti possono raf-
forzare e peggiorare i pregiudizi esistenti, 
dando luogo a disuguaglianze sistemiche. 
Pertanto, è fondamentale rimanere vigili 
nel rilevare e correggere i pregiudizi nei dati 
e nei modelli e puntare all’equità e all’im-
parzialità in tutti i processi decisionali ba-
sati sui dati. 
 
Pensiamo ad esempio al processo di ri-
cerca e selezione del personale, suppor-
tato da un software che classifica il profilo 
dei candidati rispetto alle domande di la-

voro. Sebbene il processo decisionale au-
tomatizzato possa offrire vantaggi in ter-
mini di velocità, efficienza, c’è un effetto di 
distorsione che deriva dall’uso di dati di ad-
destramento inseriti. Il sistema potrebbe 
essere portato a non valutare in modo 
equo le candidature ma ad offrire per il 
medesimo profilo valutazione diverse, in 
funzione del sesso del candidato. 

 
Le STEM sono la chiave del successo 
 
Per quanto riguarda poi, la formazione uni-
versitaria in area STEM (Science, Techno-
logy, Engineering, Mathematics), ad esempio, 
questa mostra un divario di genere molto 
forte: il 37,3% delle donne laureate, contro 
il 63,2% degli uomini [4]. 
 
La conseguente partecipazione delle donne 
all’industria dell’Intelligenza Artificiale ed il 
loro contributo nel renderla più inclusiva e 
meno soggetta a BIAS cognitivi e pregiudizi, 
è un aspetto da osservare con attenzione: 
un rapporto dell’UNESCO di marzo 2022 [5], 
indica che solo il 18% dei ruoli esecutivi e di 
leadership nelle maggiori start up di AI 
mondiali  è ricoperto da donne. 
 

E mentre tutti ci mostriamo preoccupati 
per la possibilità che l’AI si sostituisca al-
l’uomo nello svolgimento di numerose 
funzioni, l’OCSE [6] lancia un ulteriore al-
larme: in assenza di adeguate politiche e 
interventi mirati la diffusione dell’AI può 
contribuire ad acuire le disparità di genere. 
 
In generale, sottolinea l’OCSE, in tutto il 
mondo le donne percepiscono stipendi più 
bassi, occupano meno posizioni dirigen-
ziali, partecipano meno nei campi della 
Scienza, della Tecnologia, dell’Ingegneria e 
della Matematica (STEM), ricoprono posi-
zioni più precarie, dedicando più tempo a 
lavori non retribuiti di assistenza all’infan-
zia ed ai lavori domestici. 
 
Le famiglie hanno un ruolo centrale 
 
Il fatto che le donne siano sottorappresen-
tate sia negli ambienti formativi che in 
quelli lavorativi dell’ambito STEM riflette la 
permanenza di fattori socio-culturali che 
ne ostacolano l’accesso e la permanenza. 
 
Fra i laureati STEM, le ragazze terminano 
gli studi con votazioni mediamente più alte 
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e sono più regolari nel completamento del 
ciclo di studi [7], eppure è ancora forte l’idea 
che le materie scientifiche siano una pre-
rogativa maschile mentre le donne siano 
più votate a materie umanistiche, fattore 
culturale che accompagna le bambine fin 
dalla prima infanzia scoraggiandole nel 
tempo ad intraprendere percorsi di studi 
tecnico-scientifici, nonostante i risultati 
positivi nelle carriere universitarie. 
 
È fondamentale che le famiglie siano un 
supporto e degli stimolatori per orientare i 
propri figli nei percorsi STEM, malgrado le 
convenzioni sociali datate. 
 
Potenziare le competenze digitali 
 
Altrettanto ben documentato è il divario 
digitale di genere, dove a livello globale, le 
donne, rispetto agli uomini, possiedono 
meno competenze digitali necessarie per 
utilizzare efficacemente le tecnologie 
avanzate. 
 

Secondo i dati forniti da una valutazione di 
Women in Digital [8], che valuta le presta-
zioni degli Stati Membri Ue nell’inclusione 
delle donne nelle competenze digitali, con 
risultati particolarmente scoraggianti per 
quanto riguarda le competenze digitali, 
poiché solo il 43% delle donne italiane pos-
siede competenze digitali di base, contro 
una media europea del 52%. 
 
È importante, quindi, che sempre più 
donne partecipino allo sviluppo di tecno-
logie di Intelligenza Artificiale, per ga-
rantire che queste siano inclusive e 
rispettose delle differenze di genere, ab-
battendo stereotipi, pregiudizi e discri-
minazioni. 
 

L’Empowerment Femminile 
 

Includere le donne nella costruzione di ap-
plicazioni di Intelligenza Artificiale e alla 
tecnologia significa: 

dare maggiore spazio alla creatività, 
maggiore scalabilità dei prodotti e ser-
vizi digitali, 
adottare un diverso punto di vista, 
aumentare il valore del capitale umano, 
la sensibilità, la capacità di ascolto e la 
visione olistica dei problemi sono carat-
teristiche preziose per istruire sistemi 
che sappiano interpretare le sfumature 
del comportamento umano e dare ri-
sposte utilizzando anche l’empatia. 

 
L’empowerment delle donne e la parità di 
genere costituiscono una strategia dal mo-
mento che nessuna azienda può crescere 
se disperde il proprio capitale umano. 
 
È stato dimostrato che un’azienda nella 
quale vengono riconosciute e valorizzate le 
diversità, sia un’azienda più produttiva, che 
raggiunge migliori risultati e un maggiore 
fatturato. 
 
Conclusioni 

 
È fondamentale, dunque, promuovere la 
diversità e l’inclusione nei dati utilizzati per 
gli algoritmi di Intelligenza Artificiale, assi-
curando il coinvolgimento delle donne nel 
settore per addestrare i sistemi in modo 
che siano rappresentativi della forza lavoro 
complessiva. 
 
L’AI può essere pertanto uno strumento po-
tente per promuovere l’uguaglianza di ge-
nere, ma solo se siamo consapevoli dei rischi 
e lavoriamo attivamente per eliminarli. 
 
Questo approccio è essenziale per elimi-
nare i meccanismi discriminatori e trasfor-
mare la rivoluzione digitale in una reale 
opportunità per un futuro più equo.  
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